
 

 
 

Roma 8 ottobre 2020 – Taranto 12 ottobre 2020 

 

Prof. Giuseppe Conte 

Presidente del Consiglio dei Ministri 

P.E.C.: presidente@pec.governo.it 

 

OGGETTO: Sua visita a Taranto del 12 ottobre p.v. - Tavolo istituzionale 

permanente (Tip) per Taranto – Sottoscrizione accordo circa l’allocazione 

di fondi pubblici per la costruzione di un “acquario green” 

Egregio Presidente del Consiglio Conte,  

apprendiamo con grande stupore e preoccupazione la notizia che, a seguito della 

riunione del Tavolo istituzionale permanente per Taranto tenutasi a Palazzo 

Chigi il 6 ottobre 2020, è stata confermata, tra le altre, la dotazione finanziaria 

per la costruzione di un acquario “green” presso la banchina ex-Torpediniere. Il 

12 ottobre Lei sarà proprio a Taranto per la sottoscrizione dell’accordo di 

allocazione di fondi pubblici, come definito a Roma dal Tip per Taranto. 

Per LAV, così come per numerose altre realtà della società civile locale e 

nazionale, è assurda e anacronistica l’idea di costruire l’ennesima prigione per 

animali giustificandone la scelta nel nome del turismo e del rilancio di 

un’occupazione sul cui declino pesano molto spesso politiche fallimentari.  Non 

si può davvero pensare di farne pagare il prezzo sempre e soltanto agli animali. 

Dimenticando che si tratta di esseri senzienti e non di ostaggi senza diritti 

condannati a “fine pena mai” per reati che non hanno commesso.  

Tra l’altro, forme di intrattenimento come gli acquari, si sono quasi sempre 

rivelati clamorosi flop. La solita logora soluzione jolly tirata fuori quando non si 

ha voglia di pensare a strategie di crescita economica che valorizzino i naturali 

e perciò stesso elitari ingredienti dei quali dispongono bellissime aree d’Italia 

come quella di Taranto nelle cui acque sono da poco tornati a nuotare liberi i 

delfini. Lo stesso Sindaco di Taranto ha più volte dichiarato che un acquario, 

non rappresenta di certo una priorità per la città, invitando ad investire su altro, 

per un vero ed effettivo rilancio della città. 



 

 
 

Egregio Presidente Conte facciamo, dunque, appello a Lei. Perché intervenga 

per cancellare un progetto che di “green”, come viene descritto dal dicastero 

guidato dal Ministro Provenzano, non ha proprio niente. Siamo sicuri che una 

città con un ampio potenziale, come è Taranto, meriti finalmente di poter godere 

di soluzioni rispettose della natura e degli altri animali, che valorizzi il 

patrimonio naturale e faunistico in situ, nonché possa esplorare forme di 

intrattenimento davvero innovative e sicuramente più interessanti, come 

l’utilizzo di ologrammi in movimento della fauna marina.  

Confidiamo nella Sua sensibilità sui temi in questione e Le chiediamo di non 

sottoscrivere l’accordo relativo a questa allocazione, escludendo l’acquario dai 

progetti presentati. 

Cordiali saluti, 

 

Gianluca Felicetti                                             Rosj Savino 

Presidente LAV                                               Responsabile LAV Taranto 


